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Premessa 

La legge n.190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione." - pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 265 

del 13 novembre 2012 ed entrata in vigore il 28 novembre 2012 -  stabilisce che ciascuna 

amministrazione pubblica nomini un proprio Responsabile della prevenzione della 

corruzione (articolo 1, comma 7) e adotti un piano triennale di prevenzione della 

corruzione (articolo 1, comma 6). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è stato nominato con Decreto del 

Sindaco n. 5/2013. 

Il piano triennale di prevenzione della corruzione è stato approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 5/2014. 

In questo Comune, quale Responsabile è stato individuato la scrivente Dr.ssa Moretti 

Lorena che, sulla base della normativa in materia, svolge le seguenti mansioni: 

- elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i 

successivi aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all'organo di indirizzo politico 

sopra indicato;  

- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica 

qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano 

mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;  

- verifica, d'intesa con i  responsabili di servizio competenti, l’effettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività più esposte a rischi 

corruttivi, secondo i criteri definiti nel presente Piano;  

- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo i criteri definiti 

nel presente Piano;  

- vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle 

norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato 

decreto;  

- promuove, anche in collaborazione con gli altri Responsabili dei Servizi 

dell’Amministrazione, la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 

nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi 

dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione 
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sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge n. 190 del 2012 dei risultati del monitoraggio 

(articolo 15 d.P.R. 62/2013); 

- elabora entro il 15 dicembre la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta. 

Tra le varie funzioni di cui sopra, ai sensi dunque dell’art. 1 c. 14 della l. n. 190 del 2012, il 

Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno ha il 

compito di redigere una relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure 

di prevenzione definite dai P.T.P.C. 

Il presente documento dovrà dunque essere pubblicato sul sito istituzionale dell’ente 

nonché trasmesso al D.F.P. in allegato al P.T.P.C. del prossimo anno (P.T.P.C. 2015-

2017). 

Nel rispetto delle previsioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla 

Delibera CIVIT n.72/2013 e del contenuto del nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle 

politiche di prevenzione si riportano i seguenti dati. 
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1. Gestione rischi 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione con il coinvolgimento dei responsabili di 

servizio competenti per area, all’interno del PTPC ha individuato le azioni idonee a 

neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai processi amministrativi 

posti in essere dall’Ente. 

Le misure sono state classificate in “misure comuni e obbligatorie” e “misure ulteriori” 

ovvero eventuali misure aggiuntive.  

Il trattamento del rischio si è completato con apposite azioni di monitoraggio ossia la 

verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati: essa è stata attuata dai medesimi 

soggetti che partecipano all’interno del processo di gestione del rischio secondo i criteri 

della tabella allegata. 

TABELLA n. 1 PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI del Regolamento approvato di cui 
sopra  
 
INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITA’ 

INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 

 a) DISCREZIONALITA’ 
Il processo è discrezionale? 
- No E’ del tutto vincolato                punti1 
- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari)                                          punti 2 
- E’ parzialmente vincolato dalla legge 
                                                        punti 3 
- E’ parzialmente vincolato solo da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari)                                          punti 4 
E’ altamente discrezionale              punti 5 

 f) IMPATTO ORGANIZZATIVO 
Rispetto al totale del personale del settore 
quale è la percentuale di personale 
impiegata nel processo (in caso di attività 
comune a più settori, il calcolo va fatto 
rispetto al numero complessivo) (nel caso 
di impegno parziale il calcolo va fatto in 
relazione alla durata complessiva) 
Fino a circa il 20%                           punti 1 
Fino a circa il 40%                           punti 2 
Fino a circa il 60%                           punti 3 
Fino a circa lo 80%                          punti 4 
Fino a circa il 100%                         punti 5 

 b) RILEVANZA ESTERNA 
Il processo produce effetti diretti all’esterno 
dell’amministrazione? 
- No, ha come destinatario unico o 
prevalente un ufficio interno 
                                             fino a punti 2 
- Si, il risultato del processo è rivolto 
direttamente, anche in modo prevalente, ad 
utenti esterni all’ente            fino a punti 5 

         g) IMPATTO ECONOMICO 
Nel corso degli ultimi 3 anni sono state 
pronunciate sentenze della Corte dei Conti 
a carico di dipendenti dell’ente o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti dell’ente per la 
medesima tipologia di evento di tipologie 
analoghe? 
No                                                     punti 1 
Si                                             fino a punti 5 

 c) COMPLESSITA’ DEL PROCESSO 
Si tratta di un processo complesso che 
comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del 
risultato? 

h) IMPATTO REPUTAZIONALE 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati o trasmessi su giornali, riviste, 
radio o televisioni articoli su errori, 
omissioni, denunce etc aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 



 

6 

- No, il processo coinvolge solo l’ente  
                                                      punti 1 
- Si, il processo coinvolge fino a 3 PA  
                                             fino a punti 3 
-  Si, il processo coinvolge oltre 3 PA  
                                             fino a punti 5 

No                                                     punti 1 
Non ne abbiamo memoria                punti 2 
Si, sulla stampa locale                      punti 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale   punti 4 
Si, sulla stampa locale, nazionale ed 
internazionale                                    punti 5 

 d)VALORE ECONOMICO 
Qual è l’impatto economico del processo? 
- Ha rilevanza esclusivamente interna  
                                                          punti 1 
- Comporta l’attribuzione di vantaggi a 
soggetti esterni, ma non di particolare 
rilievo economico  
                                                 fino a punti 3 
- Comporta l’attribuzione di considerevoli 
vantaggi a soggetti esterni       fino a punti 5 

i) IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 
A quale livello può collocarsi il rischio 
dell’evento ovvero la posizione/il ruolo che 
l’eventuale soggetto riviste 
nell’organizzazione è elevata, media o 
bassa? 
- A livello di addetto                         punti 1 
- A livello di responsabile di procedimento 
                                                        punti 2 
- A livello di responsabile                punti 3 
- A livello di più responsabili           punti 4 
- A livello di responsabili ed organi di 
governo                                           punti 5 

 e)FRAZIONABILITA’ DEL PROCESSO 
Il risultato finale del processo può essere 
raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economicamente ridotta 
che, considerate complessivamente, alla 
fine assicurano lo stesso risultato? 
No                                                 punti 1 
Si                                         fino a punti 5 

 

l) Totale (a+b+c+d+e)                            
punti .. 

M) Totale (f+g+h+i)                          
      punti .. 

TOTALE GENERALE (l per m) PUNTI .. 
 
  
 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’a ttuazione delle misure 

Di seguito si riporta l’elenco delle attività messe in atto dall’ente locale: 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento e responsabile dell’atto  

- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di 

conflitto d'interessi 

- Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che 

sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti 
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penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 

20 d.lgs. n. 39 del 2013) 

- Relazione periodica del responsabile di servizio rispetto all'attuazione delle previsioni 

del Piano Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente 

sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012  

- Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della prevenzione della corruzione.   

 

 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’a ttuazione delle misure 

 

Di seguito si riporta l’elenco delle attività messe in atto dall’ente locale: 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento e responsabile dell’atto  

- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di 

conflitto d'interessi 

-  Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che 

sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti 

penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 

20 d.lgs. n. 39 del 2013) 

- Monitoraggio degli affidamenti diretti: ogni sei mesi l’ufficio appalti ha trasmesso al 

Responsabile della prevenzione della corruzione  i provvedimenti di affidamento diretto 

di lavori, servizi e forniture aggiudicati nel semestre precedente ai fini del controllo del 

rispetto dei presupposti di legge. 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012  

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile di della prevenzione della 

corruzione.   
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C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica d ei destinatari privi di effetto 

economico diretto per il destinatario 

 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’a ttuazione delle misure 

Di seguito si riporta l’elenco delle attività messe in atto dall’ente locale: 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento e responsabile dell’atto  

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul dovere di astensione in caso di conflitto 

d'interessi 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione della 

corruzione  

 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuri dica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’a ttuazione delle misure 

Di seguito si riporta l’elenco delle attività messe in atto dall’ente locale: 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento e responsabile dell’atto  

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul dovere di astensione in caso di conflitto 

d'interessi 

- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione della 

corruzione  

 

- E) Area: altre attività soggette a rischi 

 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’a ttuazione delle misure 

 
- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra 
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responsabile del procedimento e responsabile dell’atto  

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul dovere di astensione in caso di conflitto 

d'interessi 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione della 

corruzione 
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Formazione in tema di anticorruzione 

Il programma di formazione è stato attuato nel corso dell’anno, dato le difficoltà 

economiche dei piccoli comuni, nell’ambito dell’ente con incontri tra il segretario comunale 

e  i responsabili dei servizi interessati per le finalità di seguito elencate e con corsi  presso 

la G.R. SERVIZI di Viterbo: 

1. realizzare iniziative formative per tutti i dipendenti degli enti locali sui temi dell’etica e 

della legalità, in particolare relativamente al contenuto dei Codici di comportamento e 

al Codice disciplinare sulla base dell’esame di casi concreti 

2. realizzare iniziative di formazione specialistiche per il Responsabile della prevenzione 

della corruzione, con particolare riguardo ai profili di responsabilità, sia sul piano della 

prevenzione della corruzione che su quella della promozione della trasparenza 

 

2. Il personale da coinvolgere nei percorsi formati vi è stato individuato dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, te nendo presente il ruolo 
affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior ris chio di corruzione individuate 
nel P.T.P.C. secondo Codice di comportamento 

In relazione al Codice di Comportamento di cui al DPR n. 62/2013, in data 07/12/2013 la 

Giunta comunale con deliberazione n.   ha recepito il Codice di comportamento dei 

dipendenti degli enti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regionale n. 22/2010;  

 

Denunce delle violazioni al codice di comportamento   

Non si sono ricevute  nel corso dell’anno denuncie al codice di comportamento. 

 

Attività dell’ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento 

Non sono stati formulati pareri sulla applicazione del codice di comportamento. 
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3. Altre iniziative 

 

4.1 Rotazione del Personale  

Come previsto nel piano nazionale anticorruzione, l’Amministrazione in ragione delle 

ridotte dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale operante al suo interno 

ritiene che la rotazione del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione 

amministrativa tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale 

i servizi ai cittadini. Pertanto, l’Amministrazione ritiene opportuno non applicare nessuna 

rotazione del personale. 

 

4.2 Esiti di verifiche e controlli su cause di inco nferibilità e incompatibilità degli 
incarichi  

Il D.Lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 

a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” ha 

disciplinato:  

a) particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di  

posizione organizzativa in relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza;  

b) situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali/funzionari 

responsabili di posizione organizzativa;  

c) ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di posizione 

organizzativa per i soggetti che siano stati destinatari di sentenze di condanna per 

delitti contro la pubblica amministrazione.  

Sono stati effettuati i dovuti controlli per tutte le casistiche previste dalle disposizioni 

legislative di cui sopra. 

 

 

4.3 Forme di tutela offerte ai whistleblowers 

Non sono pervenute segnalazioni di illecito. 
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4.4 Rispetto dei termini dei procedimenti amministr ativi 

I dipendenti appartenenti agli uffici che svolgono le attività a rischio di corruzione così 

come individuati nel Piano triennale adottato, al fine della realizzazione del sistema di 

monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti, sono stati 

informati dell’obbligo di relazionare  semestralmente al segretario dell’Amministrazione, in 

qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, del rispetto dei tempi 

procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun 

procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto 

di cui all’art. 6 della legge regionale 19/2007, che giustificano il ritardo.  

 

Non sono pervenute segnalazioni né sono state rilevate particolari anomalie, si ritiene che 

i procedimenti siano stati espletati nel rispetto dei termini legali di conclusione 

 

 
 
4.5 Sanzioni 

Nel corso dell’anno 2014 non sono state irrogate sanzioni.  

 

 

                                                   IL RESPONSABILE PREVENZIONE CORRUZIONE 

                                                                      Dr.ssa Moretti  Lorena 


